
M
ilano, agosto 2009.
La calura è insop-
portabile, tutto pa-
re immobile. Tran-
ne nel quartiere ge-

nerale di Silvio Berlusconi dove si
prepara la campagna d’autunno.
Una sera, casualmente, Vittorio Fel-
tri e Maurizio Belpietro, le due stel-
le del giornalismo di destra ingag-
giate con contratti che nemmeno
Ronaldinho..., si incontrano al Ma-
tarel, ristorante milanese per uomi-
ni di potere con lo stomaco forte e
la passione per la cassoeula. I due
sono bergamaschi, gente di poche e
chiare parole, anche un po’ incazzo-
si quando è il caso. Si stringono la
mano, poche battute, qualche augu-
rio, forse l’impegno a non farsi del
male e via.

Belpietro ha fatto carriera al-
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Il retroscena

Tutte le volte
che il presidente
del Consiglio
haminacciato

Attacco alla libera
stampaper prevenire
altre inchieste, nuovi
scandali e processi
delicati comeper
Dell’Utri. Con unpool
di direttori fedeli
e senza paura

Dicembre 2005

Vietato criticare

L’obiettivo di Silvio: scatenare
l’offensiva prima che sia tardi

Contro la giornalista:
siete come Stalin

PrimoPiano

Attacco
a l’Unità

Unomattina

Stalin e Berlusconi

Nella conferenza stampa di fine

annodel 2005, Berlusconi controMar-

cella Ciarnelli. La colpa della giornali-

sta?Quella di essere de l’Unità, giorna-

le dei comunisti mangiabambini. Pri-

ma ancora di ascoltare la domanda, il

premier sventola una copia de l’Unità

del1953cheannunciavalamortediSta-

lin. Siete corresponsabili di 100.000

morti,dice,eattaccalastoriadeicomu-

nisti. La risposta della collega: «Queste

cose al suo amico Putin, le ha dette?» Conferenza stampa
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